
-TRX  IL:25/01/20    23:02-NOTE:

14

Domenica26Gennaio2020

www.ilmessaggero.it
Cronache

L’INDAGINE

ROMA È indagato per violazione
del diritto d’autore Massimo
Scambelluri, il presidente del
Consigliodi amministrazionedi
Data Stampa. Il manager è stato
interrogato venerdì, negli uffici
della procura di Roma, dal pm
Antonio Calaresu. Data Stampa
è una società che cura la rasse-
gna stampa di importanti clien-
ti privati e istituzionali come la
presidenza della Repubblica, il
Senato e la Camera, il Csm, la
Banca d’Italia, l’Agenzia delle
entrate, la Polizia di Stato, il mi-
nistero dell’Interno, l’Arma e la
Rai. Ma adesso la guardia di Fi-
nanza sta verificando la regola-
rità del servizio offerto da que-
sta azienda.
Data Stampa mette a disposi-

zione dei clienti 21 quotidiani al
giorno, italiani e internazionali,
autorizzando l’accesso - attra-
verso password dedicate non
sempre rilasciate dagli editori -
alla versione integrale, ma an-
che garantendo la possibilità di
scaricare il giornale in versione
pdf.
Secondo la procura di Roma

la società guidata da Scambellu-
ri avrebbe assicurato questo ti-
po di servizio senza avere otte-
nuto la licenza di utilizzo, vendi-
ta e diffusione dei contenuti pro-
tetti da copyright dagli editori
dei quotidiani distribuiti. Per
questo, alcuni gruppi editoriali
hanno deciso di portare l’intera
vicenda all’attenzione della pro-
cura di Roma con una denun-
cia.

La circolazione gratuita dei quo-
tidiani in versione pdf - attraver-
so le applicazioni di messaggi-
stica come Whatsapp e Tele-
gram - sta diventando un feno-
meno incontrollato, che pesa in
maniera sempre più drammati-
ca sulla venditadei quotidiani.

DIFFUSIONE ILLEGALE
La condivisione illegale sta con-
tribuendo in modo imponente
ad aggravare la diminuzione
delle copie dei giornali. Si tratta
di un furto di proprietà intellet-
tuale che sottrae lettori alle im-
prese editoriali e indebolisce la

lismo in Italia. In appena un an-
no, dal 2018 al 2019 c’è stato un
crollo di acquirenti di giornali,
manondi lettori di quotidiani.
Si tratta di persone che non

hanno smesso di sfogliare i quo-
tidiani, ma che non li acquista-
no più perché accedono al pro-
dotto troppo spesso attraverso
copie illegali. Questo fenomeno
è stato documentato grazie a
uno studio di Audipress, la so-
cietà che raccoglie e certifica i
dati sulla diffusione e lettura di
quotidiani e periodici. Da que-
sta ricerca emerge il fatto che
numerosi lettori, circa 800mila,
non sono ingradodi fornire una

risposta valida al quesito su co-
me avessero avuto accesso alla
copia cartacea o digitale
del giornale che sostenevano di
leggere.
Tuttavia il pericolo per i gior-

nalisti e per le aziende editoriali
non proviene solo dalle applica-
zioni dimessaggisticamaanche
dai siti web. Nell’agosto scorso,
infatti, la Fieg (Federazione ita-
liana editori giornali) aveva sco-
perto 143 domini web pirata
contenenti sempre i pdf delle
più varie testate giornalistiche.
Inoltre, in questi mesi, il lavoro
delle procure sulla circolazione
illegale dei quotidiani ha subito
un’accelerazione. Segno eviden-
te di come la vicenda stia assu-
mendo dimensioni sempre più
ampie.

INCHIESTE IN TUTTA ITALIA
Su questo fenomeno sono state
aperte almenoquattro inchieste
a Palermo, Roma, Milano e Ca-
gliari. Ma qual è la percezione
degli italiani sul problema della
pirateria? L’84% della popola-
zione sopra i 15 anni è ben con-
sapevole che questa attività è il-
legale. Ma ciò che, forse, in po-
chi conoscono è il rischio a cui
si va incontro anche solo scari-
cando o diffondendo copie di
giornali piratate in formato pdf
in chat come Whatsapp e Tele-
gram, magari tra amici: 15 mila
euro dimulta e pene tra i seime-
si e i quattro anni di carcere. In-
somma costa molte meno com-
prare un giornale in edicola o in
digitale.
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Copie pirata dei quotidiani
primo manager indagato

IN ITALIA ALMENO
800MILA LETTORI
DI GIORNALI NON
SANNO SPIEGARE
COME SI SONO
PROCURATI LA COPIA

IL CASO

ROMA Liceo, istituto tecnico o
istituto professionale? La rispo-
sta è complicata e il momento,
per 500mila famiglie, è decisa-
mente delicato. Venerdì prossi-
mo, 31 gennaio, scadranno infat-
ti i termini per le iscrizioni alle
classi prime di ogni ordine e gra-
do. Vale a dire per la prima ele-
mentare, la prima media e la
scuola superiore. Se nei primi
due casi la scelta è nelle mani di
mamma e papà, alla scuola su-
periore entrano in gioco molti
più fattori: i desideri dei ragazzi,
la volontà dei genitori e, più con-
cretamente, i consigli della
scuola media di provenienza e
di quelle superiori in base
all’orientamentoe agli openday
svolti nelle ultimesettimane.

LE ASPETTATIVE
Unmix di informazioni e aspet-
tative che rischiano di mandare
in tilt la scelta con il rischio, an-
cora troppo alto, di prendere la
decisione sbagliata: puntual-
mente, infatti, il primo annodel-
la scuola superiore è quello che
registra il maggior numero di
bocciature. In alcuni casi un
percorso sbagliato rischia di al-
lontanare lo studente dalla scuo-
la: in Italia, infatti, esiste un 15%
di ragazzi di età compresa tra 18
e 24 anni che non ha conseguito
il diploma. Giovani che si sono
fermati alla terza media senza
riuscire a portare avanti gli stu-
di, per motivi diversi. La scelta
è, anche per questo, molto deli-
cata. Per scegliere che tipo di
scuola superiore seguire è im-
portante anche valutare il post

diploma, vale adire considerare
tutto quel che accade dopo il
conseguimento del titolo di stu-
dio. Potrebbe essere utile, infat-
ti, capire fin da ora se si ha in-
tenzione di andare all’universi-
tà o se invece si è sicuri di voler
terminare gli studi con il diplo-
ma e andare a lavorare quanto
prima. Fermo restando che,
nell’arco dei 5 anni di scuola su-
periore, lo studente cresce e può
decidere di cambiare idea inver-
tendo la rotta in un senso o
nell’altro. Ma la scelta va fatta,
mancano solo 5 giorni allo sca-
dere delle iscrizioni. Meglio
quindi farsi un’idea sugli sboc-

chi professionali e universitari
legati ai singoli corsi di studio.
Secondo i dati forniti dal mi-

nistero dell’istruzione, il 37%
dei diplomati a due anni dal di-
ploma ha attivato almeno un
contratto di lavoro. Nella mag-
gior parte dei casi purtroppo, si
trattadi contratti brevi, a tempo
determinato. Ma la percentuale
generica comprende quotemol-
to diverse in base al tipo di diplo-
ma: tra i ragazzi che hanno se-
guito un indirizzo professiona-
le, infatti, si registra laquotapiù
alta di occupati pari infatti a ol-
tre 6 ragazzi su 10. Tra i diplo-
mati negli istituti tecnici, inve-

ce, trova lavoro nei due anni po-
st-diploma un ragazzo su due. Il
dato crolla nei licei, arrivandoal
22%. Solo un ragazzo su 4 con
un diploma liceale in tasca,
quindi, riesce ad avere almeno
un contratto nei due anni suc-
cessivi alla fine della scuola. Se-
condo i dati di Almadiploma la
quota sale a uno su tre.Ma resta
comunque bassa. Spesso, quin-
di, chi si diploma in un liceo pro-
seguepoi gli studi all’università.
Vale la pena quindi capire an-
che le aspettative per un laurea-
to nell’attuale mercato del lavo-
ro.

I DATI
Secondo i dati di Almalaurea
del 2019, adunannodal titolo di
studio ha un impiego circa il
70% dei laureati. La quota sale
in maniera importante, supe-
rando l’85%, se si osserva quel
che accade a 5 anni dal titolo di
studio.Manon tutte le lauree so-
no uguali per gli sbocchi profes-
sionali: in base a quanto regi-
strato negli ultimi anni, infatti,
hanno la meglio i camici bian-
chi. I dati Istat dello scorsoanno
fotografano con attenzione la
condizione lavorativa dei lau-
reati nella fascia di età compre-
sa tra i 30 e i 34 anni, individua-
no le aree conmaggiore possibi-
lità di sbocchi lavorativi. In pri-
ma posizione ci sono medici e
farmacisti con l’85,3% dei lau-
reati che lavorano. Seguono i
dottori in ambito scientifico e
tecnologico con l’82,3%, quelli
di area socio-economica e giuri-
dica e infine quelli appartenenti
all’areaumanistica e dei servizi.
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`L’accusa della procura al presidente del cda
di Data Stampa: violazione del diritto d’autore

`La società mette a disposizione dei clienti
21 giornali al giorno senza tutte le licenze

SUL FENOMENO
SONO STATE APERTE
QUATTRO INCHIESTE:
A PALERMO, MILANO
CAGLIARI E NELLA
CAPITALE

Scuola, quale scegliere dopo le medie?
Per lavorare subito meglio il professionale

I numeri

FOCUS SU ISCRIZIONI SCUOLE SUPERIORI
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